IL PERSONAL COMPUTER
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Piccolo glossario per la sopravvivenza alla Multimedialità,
ad Internet ed al Personal Computer in genere. 

Il glossario è stato diviso in tre parti (Generali, Multimedialità, Internet) per una migliore consultazione. Sempre per lo stesso motivo le voci non sono presentate in ordine alfabetico ma secondo lo schema logico/espositivo dell'autore. 

GENERALI 
Come funziona il computer ? Quali sono i suoi componenti essenziali? L'hardware ed il software. 

L'HARDWARE: con la definizione hardware si intende tutto ciò che in un computer è materiale, pesante (hard). Quindi tutto ciò che del computer si può toccare è senz'altro hardware (es. monitor, unità centrale, periferiche). All'hardware si contrappone il software, la parte senza peso del computer costituita dalle informazioni (sistema operativo, dati, applicazioni etc.).
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 Monitor: il monitor è forse la parte più visibile del computer (in attesa che si diffondano i nuovi monitor ultrapiatti). È "un piccolo televisore" attraverso il quale si possono controllare i dati che vengono immessi nel computer. 
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Unità centrale: generalmente posta sotto (tower o minitower) del monitor è la "scatola" che contiene nella parte esterna il pulsante d'accensione, il Drive del Floppy Disk e quello del CD-ROM (ove presente) ovvero tutti i componenti con i quali si deve operare quotidianamente e, nella parte interna, tutti quegli elementi (scheda madre, Hard Disk, RAM etc.) con i quali l'utente non deve interagire.(desktop) o a fianco 
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Tastiera: è simile a quella di una macchina da scrivere (in realtà quella del computer ha qualche tasto in più) ed è la periferica di input che serve ad immettere caratteri alfanumerici nel computer. 
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Mouse: è senza dubbio la periferica di input più diffusa da quando Windows è diventato l'interfaccia standard del sistema operativo. È difficile oggi vedere un computer senza mouse. 

Il mouse è basato su un sistema molto semplice: muovendolo con una mano si riproduce un movimento simile sullo schermo; premendo (click) uno dei suoi pulsanti si possono attivare gli oggetti selezionati sullo schermo. 
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Floppy Disk (Floppy Disk Drive): ovvero il "dischetto" ed il suo lettore. Il Floppy Disk Drive è, infatti, quella fessura nella quale si inseriscono i dischetti. Il drive (con un procedimento non troppo dissimile da quello di un giradischi) può leggere e scrivere dati sul dischetto. Il dischetto può quindi servire sia per immettere dati dentro un computer che per estrarli.
I dischetti più diffusi, ed oramai pressoché gli unici in commercio, sono da 3,5 pollici e possono contenere 1,4 Megabyte (Mb) di informazioni. 
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Hard Disk: è la memoria fissa del computer, il posto dove si "installano i programmi" o dove si "salvano i dati". Molto più capiente di un Floppy Disk, alcuni Gigabyte (Gb) l'equivalente di qualche migliaio di dischetti. E' tuttavia uno spazio esauribile e se si installano troppi programmi alla fine il computer potrebbe non funzionare bene (è buona norma lasciare almeno il 20% dell'Hard Disk libero). 
CD-ROM (CD-ROM Drive): così come per Floppy Disk, anche il CD-ROM è un supporto per la memorizzazione dei dati e necessita di un suo particalare lettore (drive). Il CD-ROM Drive è uno sportellino a scomparsa del tutto identico ad un lettore di CD Audio (il CD-ROM Drive può infatti leggere anche i CD Audio). Un CD può contenere 74 minuti di musica o circa 650 Megabyte di dati. A differenza del Floppy Disk i dati su di un CD-ROM non possono, normalmente, essere scritti ma soltanto letti. La sigla significa infatti Compact Disk Read Only Memory, ovvero Disco "Compatto" di Memoria in Sola Lettura. Per "scrivere" (memorizzare) su un CD ci vuole un particolare tipo di drive denominato masterizzatore. 

I lettori di CD-ROM sono caratterizzati dalla "velocità di accesso", vale a dire la velocità con la quale i dati sono trasferiti dal CD all'Hard Disk del computer. La velocità è indicata con una sigla contenente una X, che sta ad indicare la velocità che i primi modelli raggiungevano (150 Kb al secondo). Quindi un CD-ROM Drive a 36X avrà una velocità di trasferimento dati (5 Mega e 4 al secondo) di 36 volte più veloce dei primi modelli. 

Non dissimile dal CD-ROM Drive è il DVD, Digital Video Device, che differisce in sostanza soltanto per la quantità di dati che può immagazzinare (dai 4,7 ai 17 Gigabyte di dati) e nasce principalmente per contenere video. Dovrebbe infatti costituire il sostituto dell'ormai obsoleto supporto magnetico costituito dalle cassette VHS. 
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Scheda Audio: è "la voce" , ma anche "l'orecchio", del computer. Ad essa è possibile collegare un paio di cuffie o delle apposite casse di amplificazione per ascoltare i suoni che sono contenuti in alcuni programmi (output), ma anche un microfono con il quale registrare la propria voce. È una delle periferiche più importanti per la Multimedialità. 
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Scheda Video: permette la visione sul monitor di quanto sta accadendo dentro il computer. Senza la scheda video la visione sul monitor non è possibile. La scheda video non è visibile nella parte esterna del computer (è racchiusa dentro il case dell'unità centrale) se non per la presa, posizionata nel pannello posteriore dell'unità centrale a cui si collega il monitor. La scheda video può essere corredata da una scheda di accelerazione 3D, che in pratica si occupa di sgravare la CPU di molti dei calcoli che alcune applicazioni (quasi esclusivamente i videogiochi ) richiedono per permettere una grafica fluida e di grande impatto. 
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Piastra madre: è la "base" di tutto il computer, su di essa si innestano tutte le schede, la CPU, la RAM etc. Ogni tipo di processore (386, 486, Pentium, Pentium II, etc ) generalmente richiede il suo tipo specifico di Piastra madre.
La Piastra madre è fra quegli elementi che sono "nascosti" agli occhi dell'utente. 

RAM: Random Access Memory, è la memoria "volatile" del computer. Quando si sta, ad esempio, scrivendo una lettera finché non si effettua il salvataggio sull'hard disk i dati resteranno nella RAM.
La RAM non mantiene le informazioni, se per sbaglio si spegne il computer prima di aver effettuato il salvataggio, i dati verranno persi. Alcuni specifici programmi richiedono una certa quantità (8 Mega, 16 Mega etc.) di RAM per funzionare al meglio. Fisicamente la RAM si presenta come una piccola schedina di integrati alloggiata sulla Piastra madre. La RAM è ampliabile, ad esempio se il computer ha 16 Mega di RAM e si acquista un programma che ne richiede minimo 32, si può installarne altri 16. Durante gli anni la RAM ha cambiato più volte di forma, dalle iniziali SIM a 30 contatti (PIN) siamo passati a quelle a 72 e quindi alle DIMM a 168 PIN. Se si pensa di cambiare o ampliare la RAM del computer conviene rivolgersi ad un esperto. 
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CPU: Central Process Unit, ovvero il processore. Si potrebbe definirlo come "l'intelligenza" del computer, è infatti l'integrato che compie tutti i principali calcoli. I processori sono di diversi tipi, 386, 486, Pentium, Pentium II, Pentium III a loro volta divisi per fasce di frequenza in Mega Hertz (ad esempio 486 DX a 33 MHZ, 486 DX2 a 66 MHZ, Pentium 75 (MHZ), Pentium 150 (MHZ), Pentium II 350 (MHZ), Pentium III etc. ). In linea di massima maggiore sarà il "nome" del processore e più veloce sarà : il 486 è più veloce del 386, il Pentium II del semplice Pentium etc . Discorso analogo per la frequenza: un Pentium 100 sarà più veloce di un Pentium 75. 

La CPU è posta sulla Piastra madre, generalmente sotto una piccola ventola che serve a dissipare il calore che produce. 

Mentre inizialmente il mercato della CPU era monopolio pressoché esclusivo della INTEL da qualche tempo sono apparse sul mercato anche altre aziende come AMD, Cyrix, ITD Winchip che hanno proposto i loro processori a dei prezzi concorrenziali. 
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BIOS: Basic Input Output System, è un particolare integrato (componente elettronico) che contiene le informazioni relative al tipo di piastra madre del computer, i drive, la RAM etc. È alloggiato sulla Piastra madre, ed ha una sua piccola pila per non perdere i dati di configurazione quando il computer viene spento. La maschera di configurazione del BIOS può essere richiamata premendo il tasto "Canc" dopo l'accensione del computer quando nell'angolo in basso a sinistra compare la scritta "press Del to enter SETUP" , ma è un'operazione molto delicata che è meglio lasciar fare ad un tecnico onde evitare di danneggiare (anche gravemente) il computer. 

Scanner: lo scanner è l'apparecchiatura che permette di trasferire una fotografia o un disegno dalla carta al computer. È una delle periferiche più importanti qualora si decida di produrre pagine multimediali. 
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Scheda di acquisizione video: una particolare scheda che permette di acquisire filmati da un videoregistratore o da una telecamera e di immagazzinarli e riprodurli sul computer. Una valida alternativa alla scheda di acquisizione video è rappresentata dalle videocamere e macchine fotografiche digitali che, appunto, registrando i dati direttamente in un formato che possa essere scaricato all'interno del computer. 
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Stampante: permette la stampa di ciò che è stato prodotto sul computer (lettere, immagini acquisite con lo scanner etc.). Le stampanti sono di diverso tipo: ad aghi, a getto d'inchiostro, laser, a sublimazione. In linea di massima la stampante più adattata per chi scrive molto ed utilizza poco le immagini è la laser, mentre per chi si diletta con la grafica una stampante a getto d'inchiostro a colori è più indicata. 
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Scheda di rete: è una scheda che permette di collegare i computer tra di loro e di condividere file e programmi. 

Modem: Modulatore Demodulatore ovvero uno strumento che permette di trasformare i dati del computer (digitali) in segnali analogici, in grado di passare sulla linea telefonica, e viceversa. In pratica si tratta di un'apparecchiatura per comunicazione telematica che, connessa al computer, permette, attraverso una normale linea telefonica, di connettersi ad un altro computer o ad una rete di computer come Internet. Può essere interno 
(quindi una scheda installata sulla Piastra madre) o esterno. 
. Al modello e marca del modem è generalmente associato un valore numerico espresso in bps (bit per secondo) vale a dire la velocità con la quale è capace di modulare/demodulare i segnali (es 14.400 bps, 28.800 bps, 33.600 bps, 56.000 bps, etc).
SOFTWARE
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Sistema operativo: è il software più importante che viene installato sul computer. Il sistema operativo è il programma che gestisce l'intero movimento di dati sul computer: senza di esso non è possibile installare e far funzionare gli altri programmi. Il sistema operativo più diffuso oggi è senz'altro Windows 95/98, ma ne esistono anche altri come Unix/Linux, Windows NT, DOS. 
Applicativi: tutti quei programmi che si possono installare dopo aver dotato il computer di un sistema operativo. Gli applicativi sono tantissimi, ognuno con funzioni diverse a seconda della categoria a cui appartiene. Le categorie più diffuse sono 
Wordprocessor: programmi che servono alla videoscrittura, in pratica trasformano il computer in una macchina da scrivere elettronica. 
Database: programmi per creazione o la gestione elettronica di archivi. 
Fogli di calcolo: programmi per creazione di tabelle, calcoli statistici e grafici.
Programmi di fotoritocco: programmi per la rielaborazione elettronica delle immagini. 
MULTIMEDIALITÀ
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Ipertesto, multimedia, ipermedia: i nuovi modi di scrivere. 

Ipertesto: è un metodo che utilizzando il computer permette di collegare fra loro le varie parti di un lavoro; la lettura (comunemente detta "navigazione") avviene seguendo un percorso reticolare; il percorso è una scelta del lettore fra le alternative offerte dall'autore. I "nodi" della rete sono costituiti da quelle che in una concezione "lineare - cartacea" erano le pagine. I vari nodi sono connessi fra loro da collegamenti chiamati "link". La scrittura ipertestuale è nata dall'esigenza di leggere e scrivere in maniera non sequenziale, come il formato cartaceo impone, ma secondo una concatenazione di libere associazioni che si avvicina di più al modo in cui pensiamo. 
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Multimedialità: la capacità di gestire media diversi, raccogliendoli in un unico documento o applicazione. Per multimedialità si intende tutto ciò che contiene grafica, testo, suoni, video e animazioni, ma da un punto di vista strettamente terminologico è multimediale anche un semplice testo con delle immagini. 

La multimedialità applicata al mondo dell'informatica ha portato ad un nuovo, e più chiaro, modo di esporre e visualizzare processi complessi. Per averne un esempio si può confrontare il modo in cui una tradizionale enciclopedia cartacea spiega il funzionamento di un motore (parole più, nel migliore dei casi, una o due immagini) e come viene presentato in una enciclopedia multimediale: diagrammi, animazioni video, fotografie, parlato guidano nel processo di apprendimento fornendo un quadro molto chiaro. Inoltre è sicuramente più stimolante guardare una rappresentazione grafica (o meglio un'animazione) di un processo come quello della combustione in un motore a scoppio piuttosto che leggere una grande quantità di parole. 
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La multimedialità può essere o meno priva di interattività (multimedia passivi e multimedia attivi). Per interattività si intende il processo che è insito nel concetto di ipertesto: la possibilità di intervento da parte del lettore. Il lettore può infatti interrompere un processo, attivarne uno anziché un altro e scegliere quindi un percorso di lettura fra quelli messi a disposizione dall'autore. L'interattività, quindi, richiede la partecipazione attiva del lettore, ed offre la possibilità di intervento e scelta all'interno del testo. 
Ipermedia: la parola nasce dalla combinazione di ipertesto e multimedia, e vuol indicare quei programmi multimediali che presentano anche le caratteristiche di interattività e una navigazione ipertestuale. 
INTERNET
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La "madre di tutte le reti", il "più grande archivio esistente". Quali sono i concetti base e le parole chiave da conoscere per non perdersi nella rete ? 

www (o W3): l'accesso al world wide web (la "ragnatela mondiale" di Internet) è la modalità di accesso più comune fra i non-tecnici, in quanto permette di utilizzare un sistema "ipertestuale" molto intuitivo. Le pagine che vengono presentate a chi si collega a un sito contengono parole o immagini clickando sulle quali si può accedere direttamente (e automaticamente) ad altre pagine poste nello stesso archivio o in quello di un altro server, e così via. Tutto ciò avviene senza che l'utente debba preoccuparsi del reale funzionamento del sistema, rendendo quindi l'utilizzo di Internet molto più semplice rispetto ai vecchi sistemi di navigazione a "stringa di testo". Naturalmente il sistema www non è uno strumento, ma un modo di collegarsi a Internet: gli strumenti per farlo si chiamano 'browser" e ne esistono diversi : Mosaic, Internet Explorer, Netscape, Opera e simili.
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HTML: è l'acronimo di HyperText Markup Language, un sistema per creare documenti corredati di informazioni in grado di specificare l'aspetto che il testo avrà una volta in Internet e come vari documenti sono collegati fra di loro (collegamenti ipertestuali). Nello schema di un documento in HTML è insita la potenzialità di creare applicazioni interattive, multimediali, utilizzabili su piattaforme diverse (Windows, Unix, Macintosh). 
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Si tratta, in buona sostanza, di un linguaggio di marcatura (non di programmazione) che serve per la preparazione di pagine multimediali per Internet. 
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E-mail: lo strumento più comune, tradotto con "posta elettronica". L'E-mail permette fondamentalmente di scambiare messaggi fra utenti, oppure fra un utente e un programma funzionante su un "server" (una "stazione di Internet", che poi in fondo non è altro che un computer dotato di un archivio al quale si può accedere via modem, un collegamento alla rete telefonica e un programma in grado di rispondere ai comandi dell'utente). 
Attach File: una delle applicazioni più interessanti ed utili che la posta elettronica permette è l'Attach File, ovvero la possibilità di "attaccare" un qualunque documento (relazioni, immagini, etc.) ad un messaggio. In questo modo lo scambio di file diventa facile e veloce. 
Mailing List: si tratta, in pratica, di un gruppo di persone che vogliono discutere di uno stesso argomento, per scambiarsi opinioni e consigli, ad esempio. Chi vuol partecipare ad una Mailing List deve inscriversi in appositi spazi Internet lasciando il proprio indirizzo di e-mail. Da quel momento ogni lettera che verrà inviata alla Mailing List arriverà anche a lui. Le Mailing List sono moltissime e ricoprono svariati campi di interesse. 
Newsgroup: non dissimile dalla Mailing List come concetto, il Newsgoup se ne distacca come realizzazione pratica. Non più messaggi inviati da uno a molti attraverso la posta elettronica, ma un unico messaggio lasciato "attaccato" in una sorta di "bacheca elettronica" dove può essere ritrovato anche a distanza di tempo. Caselle postali meno ingolfate, quindi, rispetto alla Mailing List, e possibilità, per i nuovi arrivati, di leggere i vecchi messaggi e di comprendere di cosa si sta discutendo.
Chat: l'IRC (Internet Relay Chat) è un sistema di comunicazione "immediato" e, probabilmente proprio per questo motivo, di grande successo nella rete. Ha un approccio che può ricordare quello dei radioamatori: più persone, anche molto distanti geograficamente fra loro, si possono "incontrare" in rete, discutere in tempo reale, scambiarsi files etc. I sistemi di chat possono essere di diverso tipo e sfruttare diverse tecnologie, dalla semplice "finestra di testo", a un collegamento audio (quasi un telefono attraverso internet, potremmo definirlo), alla video conferenza, a sistemi grafici nei quali coloro che intervengono sono sostituiti da personaggi immaginari (atavar). L'ovvia scomodità di questo sistema di comunicazione risiede nel fatto che (a differenza della posta elettronica o al newsgroup, ad esempio) è SINCRONO, ovvero tutti i partecipanti alla discussione devono trovarsi NELLO STESSO MOMENTO (con i disagi che le differenze di fuso orario e di tempo libero comportano) collegati alla rete. 

FTP: è il File Transfer Protocol, un protocollo che si occupa di consentire il trasferimento di file, appunto, fra l'archivio di un sito Internet e l'Hard Disk. Grazie all'FTP si può prelevare da Internet il file che interessa e far sì che questo venga registrato sul disco fisso. 
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